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PIETRO CIOTTI 

MEDICO FISICO* 

CONEGLIANO,: 

iON contento dcirefcme fatto, e rifat- 
to io compagnia di V. S. Illuft. in Co- 
negliano, fopra il fale feparato da fc ftef- 
(o nelle bocce , ove per più meli (lette len- 
za moto l'Acqua genuina di Ree§*ro% 
che oovatncnte a forza di oftinate of- 
fcr v azioni , e con l'opinione di molti 
altri, abbiamo ftabiiito etTere un fale 
neutro. Quello viene autenticato dal fao fapore, e non 
dobbiamo Signor Dottore Amatiflimo tingere mifteri do* 
ve non fono, ma bensì cercare d'intendere dagli efperi- 
menti cib, che non fappiamo. Io adunque con maggior 
fondamento ftabilifco «Aere impropriamente chiamata 
Acidula 1" Acqua di Rsconro , come (smaniente fcrifle V. 
S. III. in una fua a me indirizzata l'Anno 1745. adducen- 
do quelle ragioni, ed oflervazioni che faviamente efpofte 
nella medema ieggonfi . Ma perora lafcio da parte tale qui- 
ftione , non ponendo mente a contefe di vane parole, 
che fogliono a fangue freddo farti da coloro, che meno 
intendono • 

Con la prefente in primo luogo , è mia intenzione far 
noto à V. S. il felice ctìto d l una cura condotta a fine 
coti' ufo dell'Acqua fuddetta, da me fomrnini (Irata . Una 
Giovane, (anni fono) di temperamento pletorico tendente 
al giallaftro, andava foggetta agravofi dolori Nefritici, 
oltre il Medico ordinario fu foprachiamato if Di^nif. S. 
Dot. Paolo Monticelli. Amidue ftabilironj V alo delle 

A Acque 




Acque di Rtcoara Riufd alla Giovane portarfi a Val- 
dagno, (miglia fei dittante 4aU4 Fonte ) per far ufo dei 
fuggerito rimedio, dal quale ricevè infallìbile beneficio, 
(gravando/i di certi calcolimi dì color rollo ofcuro. Ri. 
tornata doppo V ufo dell* Acqua al Tuo Domicilio, poco 
contenta dèi rimedio, perchè travagliata dal Tuo inco- 
modo primiero (con qualche refpiroperb che prima non 
aveva, ) fu trattata in foguito co» vacj- rimedi fino alla 
nova Stagione Canicolare, ( tempo it abilito per far ufo 
delle Acque .*£mefaJV, T 4l *J>i SnTpr^nqn trovai Au_ 
tore alcuno eh' abbia fatto parola ) e dalla fola direz" 
rione del mentovato Sig. Dot. Monticelli fu preferitto alla. 
Paziente l'ufo replicato dell'Acque foderte . Ma non per- 
mettendo varie caufe agl'inferma, di portarli novamenteà 
Valdagno, prefe V Acque qui alla mia Specieria , raccolte , 
e. raggeliate co» la lolita diligenza ntta gii a V. S. Che. 

SL 4irb ? Quelle allora operaronp, c«9 flupore ne' quhw 
ici giorni chfi ^fcrciafo, co»«*Wfg j .*uj2ierofo de calcoli 
( Quando a;' caffioUogn* u no s à , che potus aquarum mintraU* 
um j come dice il Bagli vi calcuUs pilla , &■ ab ijfdem prtfer^ 
Hat , \ quali raccolti tutti in una fcatola , feco li portava in. 
pompa il fopracitato Sig. Dot. Monticelli , Uomodi quella, 
tede, eh* è, note*, e «che *l-gtotm>-d' oggi pub farne te- 
Itimoniflnza 4'k <^Aa prodigioia guarigione prodotta u>U' 
ottimo -ufo deJk Acque di Recoaro , libejapdofi intiera- 
mente la. Paziente dal fuo^ dolosoib igcowodo. 

R;l pendano oca, 5 ir. Dot. Riventif., 4 quella prattica 
oHervazionc da me fedelmente efpoira , coloro, «rbepr.o-, 
feffano «(fere imitili, e di niun valore le Acque di Re- 
coaro t o le.analog.he, à quefta, come, fono quelle di S* 
Maurizio nei Prigioni:, di Val di $ oh nel Trentiao, auan- 
do trafportate fieno lontane dalle fue fonti . £>eefi bensì 
ufare particolare, e follecita diligenza nel raccoglierle, 
e ben flagellarle» nel porle in bocce di vetro di medio- 
cre grandezza, che non fervi no ad altro ufo, di frefeo 
provedute in tempo fereno. E fatto quefto, io dico, e 
foltengo , che faranno conitantemente lo fteflb effetto, co- 
me fe beyute folTcro da preflb alla Fonte donde fcaturi- 
feono. 
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La noftra di Reco&ro pub averu qui recènte, raccòlta 
ogni quattro giorni , così portando la lontananza del fi- 
to, e farebbe inganno il dire d'averla ogni giorno . Io 
volentieri a quello paflb mi diffondaci neir elpore a V. 
Sig. llluftrilTìnn la lunga , ed eiatitfima ferie di tant e 
diligenze fatte, e rifatte (opra V Acaua fudetta, ma 
quello non è il luogo. Le dirò bene, che due ansi fono 
per didimamente fervire un Patrizio mio Padrone, feci 
a bella polla travagliare varie bocce, di tenuta per la bi- 
bita d* un folo giorno, acciò non redi vapida , e pre- 
giudicata quella per il giorno addietro, ne ricevè il Ca- 
valiere un ottimo beneficio, e la mia nova diligenza riufcl 
ad accrefeere il buon effetto del rimedio. Di fatto quella 
è un* Acqua, che per il fuo fpirito merita d* eflere con 
particolar attenzione cuftodita: Dal mio canto io non oin- 
metto faticha , ne fpefa . 

Mi permetta Sig. Dot. Amico cariflGmo, che con fa pre- 
fente le dia contezza d* alcuni fatti intorno V ufo, ed a- 
bufo di quefto Divino liquore. Più volte fui alla propria 
Fonte, e fappia, chepreiTo iamedemada niuno, o almeno 
da pochi, viene fatto ufo di queir Acqun . Raccolta e 
trafportata viene bensì in varj luoghi, o mal cuflodita per 
mancanza di cognizione , o alle volte viene rac- 
colta dell' ufeita nella concha di marma, che abbon- 
dando di fovcrchio fpargefi, «ilafcia, dove nafta fopra il 
Monteuna tinta giallaOra. Circa fa bufo: A vi J. 7.. Sig. let- 
to ncll* illuftrazicflidelDet. Canneti, quello, che ditte il 
Sig. Vallifncri di quell'Acque (a ) Anch' efse fono mpref- 
fo di me fri que' rimedi y che veramente fono rimedj f e nón 
gentili tt ottenimenti de creduli inférmi* Segue poi l'Auto- 
re del Libro (b) Ancbè quefi 'acque ne malmenarono mot* 
ti , e non venendo faggiamente prescritte fono un veleno 
attefa la loro efficacia. Dunque fe ad alcuni fono per la 
loro efficacia nocevoli, ad altri por non faranno innutiìi 
avvegnaché trafportate, U intèndo dire inognt luogho) 
ma pero con le folitc diligente, che tutti non hanno deb- 
bito di fa perle . Steno pure con fapcre, e avvedutezza pref- 
critte, che ne vedranno maiavìgHofi effetti . Ma certo è, 

A 2 che 

(a) car. 17. C 'annetti (b) car. 18. 
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che ogni rimedio diventa veleno, fe in (bverchia, e non, 
addatatta copia venga fomminiftrato. 

Ma per patere ad altro; Notai più volte Sig. Dot. Ri. 
/veritif., un firteroada me offervato, che non capifeo. Vie- 
ne ftabilitto dal Medico \*ulo delle acque di Recoaro , e 
perchè quefte nulla perdinodel loro valore, viene importo 
con rigore che portar debbafi alla Fonte chi deve fame- 
tifo; o almeno prefTo la medema. Ma che! fi mcfcola poi 
aell' Acqua di quefta Fonte T acqua di Nocera , ( credo io per 
temperarne la forza ) e dicefi: così ordinò il Medico 
lo repplico non capifeo perchè abbianfi à diluire con un' 
Acqua alcalina dolce , come è 1* Acqna dì Nocera quando de- 
vono eflèr bevutte pure, ed efficaci. Superfluo è dunque 
portarfi preffo la Fonte, potendofi bere h mifte in ciafcun 
Luogo con piò comodo. 

Non finirei mai fe volerti far noto a V. Sig. tutti i di- 
fordini,cbe fuccedono alla giornata nel tempo, che vie- 
ne fatto ufo delle Acque minerali, tempo per altro ina- 
bilito a cafo, effendomi perh flato detto, che TOrTmanno 
jie'fuoi Opufcoli' Fifici, dove unitamente tratta dell' Ac- 
que minerali, abbia fatto nota la ragione intorno a que. 
ito tempo, ma io non trovai nulla in tale proposto. 

Sig. Dot. riverito tolleri la mia importunità, e la mia 
infufficienza , perchè io vorei dir molto in poche righe , e 
con buon ordine, ma non sb (piegarmi quanto, e come 
vorrei. 1/ anno Scotio Perfona riguardevole fi lamentò 
meco, perchè l'Acqua di Renar*, (dico di quella rao 
colta gà nelle bocce r non nelle barili*, che non ferve 
a nulla ) era or pb torbida, e meno piccante, e/Tendo 
»4tata migliore la prima prefa antecedentemente , io li rif. 
g>ofi , che le Acque minerali tutte intorbidate , e diluite ven- 
gono dalle piogge, come afferiiTe il Dottiamo Vallifneri 
nel fuo Libro intorno P origine delle fontane (a) Tutte 
k sfatte Termali, e Minerali patifeotto una non {enfiti le 
alterazione per cau{a delle piogge , che fi me{colan* per le 
j fenditure della Terra, ed andando la Stagione {erena, e 
calda , {carfegiaP ufrita delle Acque Minerali e molto pie* 
canti rie{cojto. Ma a quefto propofito voglio darle notizia. 

d'una 

(a) car. %%l 



t v > 

d* una Storia circa I* Acqua di Nocera, Ietta da me nel 
{inietto libro (a) „ Mi* narrava un digniflìmo Prelato, 
„ che fu gli anni fcorlì a bere le Acque a Nocera , che 
M fcaturifcono dalle radici d" un monticello, fopra la fom- 
)r mità del quale è un piccolo lago: elfendo andata la Sta* 
„ gione troppo lungamente ferena , feccom" il lago -, e il fonte 
„ incominciò tanto afcarfeggiar d'Acque , che fenon pio* 
„ veva,enonriempievafidinuovoil lago affatto fecca va li s 
„ dal che fi vede non effere quell'Acqua tanto Iti mata, che 
„ acqua piovana per una terra pura,, bianca, e inlipida di 
„ cui abbonda quel monticello dalla natura, come per 
„ vaglio, ofpugna pallata. ,, La nafcitadei Fonti IH. Sig. 
Dot. AmatilTimo, è una delle più belle, e delle più utili co- 
gnizioni che porta averfi nella Natura, ma egualmente 
delle più celate, siche vi vorrebbe un continuo ftudio in- 
torno a quelli, ed eflere privo d'ogn' altro impegno. 

Non finirei mai il mio AmatiilìmoSig.. Dot. Retto molto 
contento il Cavaliere della mia ragionevole rifpofta, anzi 
con bontà mi dimandò fcufa , rimanendo perlualìiììmo edere 
quelli rimedj travagliati dalla Madre natura, ed il Pro- 
iettore, che li difpenfa non eiTcre refponfabile , (così par- 
ia chi ha buon raziocinio . ) Vi farà alcuno , lenza co- 
gnizione, che dirà*: fi tralafci di far la raccolta dell' 
acqua fin tanto che divenga chiara j ma in quefta maniera la 
bibita andrebbe troppo al lungo, e T interruzione farebbe 
molto danne vole. Sono (oggetti alla fteflà enfi ancor quelli 
che nei contorni vicini alla Fonte fi portano a farne ufo. 

Ho rimorfo d* averla- sì lungamente attediata con la pre- 
fente,e fturbatada'numerofi affari di fua Profeflìone, ef- 
fe ndo a me note le continue occupazioni fue in quefte 
parti r ove da didimi Perfonaggi viene bramata. Com- 
patifea dunque il difturbo, graziandomi de'fuoi comandi,, 
col darmi modo di feemare in qualche parte le mie ob- 
bligazioni, e riverendola con tutto il rifpetto, mi dico 

Vi V. Sfa lltuf. 

VENEZIA. 6\ Giugno 17J0. 
Umiliff.DivotiiT. Obbligatiti. Ser. 
DOMENICO VINCENTI. 

( * ) or» 51; 
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Molto lllufre Sfa Sig. VaU Col. 

T A diligente, ed impareggiabile difamina fatta cjrca F 
1 j acque di Recoaro nV ha fatto crederei con ficùrczza 
finalmente non effere elleno punto differenti da quelle vol- 
garmente ancor effe chiamatte acidule r che in Germa - 
nia, e Francia copiofamente featurifeono , cioè pregne d* 
un Croco di Marte, perfettiffimo , di poca nniiìlma creta,, 
d* un fale medio trà TAlkali, e T acido, che neutro 
per quello chiamafi, e d'uno fpi rito etereo attivo, e mo- 
bilimmo analogo alla luce, Iti virtù dunque di quefti e- 
Iernenti hanno più toftoqualità a Jk a lina, ed antiacida, e 
fono per confeguenza potente rimedio, generalmente par- 
lando, contro tutti que* malori, che da copia d'umori 
craflì, tenaci, vifeidi* pituitofi* e particolarmente acidi 
provengono; quindi è, che per debellare oftinate oftru- 
zioni, ed aprire i chiufi meati de* Vifceri, levando o» 
gai intafamento, evacuando per via di feceffo , ovvero 
orina, blandirti inamente tutte quelle crudezze vifcofe,che 
per corfo di moki anni foffero dagli errori nel vittopro- 
dotte ed amatole,, non ritrovaG eguale arroto in tutta 
Ja dovizioiìflìma materia Medicinale. Ne punto V. Sig. 
flnpifca fe è formo col mezzo di sì nobile medicamento 
di mondare perfettamente li reni da numerofiflìmi calcoli 
• quella Signora,, alla virtù del rinomatiffimo Profefforc 
Sig. Dottor Paolo Monticelli, mentre rinvenire (Scura- 
mente no» fi pu*> ne* più ficuro, ed efficace, ne più in- 
nocente prefid io negli effetti calcolofi , dell* acque predette. 
Di tal opinione e fentimento, ne fono flati gli antichi 
Prattici più celebri riguardo all'acque Acidule, in genere 
così chiamate, e li più famofi dell* età profifima pattata 
nipctro a quelle dì Recoaro , quafi a dire nuovamente Sco- 
perte, come fi pub vedere da molti MfT. de*celebri Ve- 
neti Profeflòri» E non (blamente fono giovevoli per mon- 
dare li reni da calcoli già generati, ma fono efficace ri. 
medio prefervaiivo impedendo^ da quefte con ficurezza. 
la ^razione, e rigenerazione de fuddetti^ 

. , . Su- 
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Superano 1' acque acidole in genere fenza dubbio tutti 
li più decantati Litotriptici, e ponno convenire quefte 
in molti cali, ove \i aprimi fono fofpetti, ovvero aiTolu- 
tamente vietati, come farebbe a dire in occafione d' «- 




tafamenti fabulofi, con fermare F Emorragia, anzi che 
accrefeeria , come farebbero certamente gl'altri diuretici, 
o Litontripticì- 

Sommo parimenti piacere m'ha recato il leggere nella 
Stona furrirerita effere tal prodigiofa cura effettuata col 
mezzo dell* acque trafportate in Venezia con la di lei fo- 
lita non mai a fufficienza iodata attenzione, e diligen. 
aa, il che dà chiara mente a divedere effere vana affoluta- 
mente quella Tnaffima,cheF acque xteitble ( diciamo di, 
Rtcoare giacché 4i quefte ora verte il difeorfo ) trafpor- 
tate troppo iungi d*lU foro Scaturigine fono rimedio inutile. 
Veramente opinione, ie 4cvo confettare il vero , da me 
non creduti ragionevole, benché per aonfarmi credere un 
zotico maggiore di quello io fono, non abbia mai ofato far 
cenno alcuno di eifere di contrario fentiraento . 

Gli fovvenirà ficuramente Sign. Domenico Amico ca* 
rmìmo d'aver più £ate .l'Attuano fcaduto feco lei fatta 
menzione di quello, ed avergli io detto non poter per- 
vadermi , che fieno poco meno efficaci di quelle prefe alla, 
Fonte fteifa , benèhé come Ella accortamente riflette non v > 
è alcuno, che ivi le bea, ma per lo pio vicino in Val- 
dazno, purché Geno con eguale diligenza delia praticata 
da V.Sig. inboccie chiufe, e piccine, in buona ftagione» 
e di frefeo in frefeo trafportate, ; 

Grande, e Sapientilfimo IDDIO! non so concepire il 
perché non polfano e<Tere egualmente fabbri . 

Perché forfè fvapori, e fvanifea il loro Ipinto ? non 
per quefto certamente, mentre offervanfì p^ r il corto di 
molti anni confervarli in ampolle di vetro , gli [pinti vo- 
latili di G C. di Craneo Umano e non potrà nnctou. 
derfi quello dell* acque di Renane che non farà cer- 
tamente pia attivo de'fuddetti* 
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li fale forfè paflerà per li fottiliflìrm pori dei vetro? 
non Scuramente perchè quefto non è differente dal Tar- 
taro vitriolato, o dal Arcano duplicato, o dal mirabile 
Glaubcri, o da qualche altro fale muto di fale acido, 
e fale alleali, fii per opra della natura, e per artifizio 
onde quefli non hanno forza di penetrare, anzi ne meno 
li fati volatili (redi , mentre ancor etti agevolmente con- 
fervanfi ne' vali di vetro, purché fieno ben chiuda 

Alcuno più avveduto mi dirà.* l'acque con il ftar chete 
depongono quella materia giallaftra , cioè quella porzione 
di Croco di Marte apertente , che ficuramente e il prin- 
cipale degl'ingredienti di gueiV acque, il che accorda- 
rci facilmente , quando non fi potefle ciò facilmente evitare 
intorbidando l'acqua pria di teverla, anzi per dir meglio 
agitando la boccia ben bene .di quando in quando pria di 
riempierne il gotto per beveria. 

E ficuramente, come Ella fa viamente accenna, una mai 
fondata, e da niun Scrittore infegnata Prama tica in va Ifa So- 
lamente nella no(V« D.miiuam^,^ in poche Città d'Italia 
di prendere l'acque minerali /blamente nel Solleone, quan- 
do da miglori Scrittori di Medicina viene lodato l'ufo nel- 
la Primavera, ed Autunno, ed a mio credere quando fi 
prende con la necetfaria cautela , fi riguardo alla dofe, fi ri. 
guardo al modo di vivere, e del contenerli nelle fri co- 
feda Medici chiamate non naturali, fi potrebbe pigliarla in 
ogni frazione, anco d* Inverno, quando fi tralafciafle <T 
efporfi a/Paria fredda neppure un momento in tempo della 
bevuta delle fuddette, e fi faceffè artificialmente tepida F 
aria della camera, così che il Barometro afeendefte al gra- 
do del Temperato il che farebbe pia che facile. 

L' enorme quantità , che ali i poveri Pazienti violente- 
mente facevafi trangugiare, credo ne fii fiata la cagione 
della fcielta della Stagione piti fervida, accio non cre- 
pafTero per l* ingojamento di cant'acqua , e qua fi da un 
diluvio fi arTogafTe il natio calore. Ma ora che da pia 
avveduti offervatori( fpecialmente da' Scrittori Tedefchi ) 
è fiato veduto 1* errore e regolato il metodo di prendere 
l'acque provando con la ragione, e fyerienza alla ma- 
no non lolo eirere fuperflua la bevuta di tanta copia 

d'acqua * 
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<T acqua , e così precipitofamente , comrper Io innanzi sfor- 
zavanfi li Poveri cagionevoli a cib fare, ma ancora di 
gran lunga nociva, e tal volta pericolofa, non farà più 
neceifaria 1» fcielta della fervidiuima Ragione, ma fi pj- 
tranno adoprar l'acque anco nelle Ragioni temperate . ' 

Una matfima non molto genuina parmiettere parimenti 
quella di circonfcrivcre il termine della cura col mezzo 
dell' acque nel breve periodo di giorni quindeci, quando 
che ofifervafi quotidianamente edere irapoifibile in sì breve 
fpazio curare un mal cronico. Per via d'eferapio una 
Cach^fQa anco leggiera, una febbre bianca non molto 
inveterata con fuprettìone, anzi t per dirmeglio con fem- 
plice diminuzione de' lunari tributi non mai fuccederà il 
curarla in giorni quindeci , ma farà duopo impiegare 
trenta, ed anco quaranta giorni nell'ufo (V. G.) de Ca- 
libeati, e fi vede per ifperien za pattarti nella interrotta con- 
tinuazione di due , o tre fettjmané fenza vederne appena 
qualche principio di miglioramento ,, benché a capo d' 
un mefe, o quaranta giorni per lo più, quafi portentófa- 
mente re il a quella tal Perlona perfettamente rifa nata; il 
che non fuccederebbe certamente, oppure rariilì me volte; 
le terminate le due fettimane fi tralafciatte il rimedio. E' 
perchè dunque fi continua 1' ufo de' Marziati per il corfo' 
di tanti giorni, e non fi pattano li quindeci nell'ufo delle 
acque? Nè vale il dire l'acque fi prendono in tale ab- 
bondanza , che in un giorno equivagliono alla forza de* 
Marziati prefi in due, o tre, perchè fe quella quantità 
di marte , o preparati marziali # che per quaranta giorni 
(V. G,) devefi continuare, fiprendette in venti, oqnindecì 
Scuramente farebbe o nociva, ovvero non produrrebbe 1" 
effetto, che infallibilmente offervafi , mentre è Accettarla 
la tal dofe,e la tal continuazione', non potendo firn il rime- 
dio produrre gl'effetti fe non fe in tal data dofe,, ed in 
tal dato tempo. In tutte le coiè create v' è tal ordine di 
procedere tale ottervafi in tutti gl'altri rimedi, eperchè 
nell'ufo dell'acque acidule non ha ad.ettere le flette? 

Quefto a me pare ragionevole, con tuttoché per con- 
fettare il vero,, non abbia dell'acque fatte quell'o.Terva-i 
zioni che con coflanza mi padano far cib giudicar p*r/ 

B vero, 
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véro il P*rcb ufo <W!e feddett* (M ewffl paefi non m 
dddoitriwV^o^tiTutiaì, orniti* qmìo jtntto inesperto 
taccio , e fò larrVrrite è* a V. Wg. «WO«ciito di c*> 

fare < "' ' 1 *" 

Raccotea uVnqWe ** vari lHH#ri *rofeffoYÌ varie ftoric 
<fi Malattìe trattate coh dell' accfwì di pre- 
metta la ÀrralHi tìWmk* ^elìc rr^d»i«, e così ne r*. 
futt'erì un tornato trattai, perchè dall AnaJiu fi vedrà h 
cowporrenri ttfeVe #fcfi *otato,ei*e ararti da -quelli era- 
rio Mi fre? Vaddfitero giudicati, t latte «ramni, i ve- 
?o metc*o *'ufatie > * tà ir*t«eNi Hi (^W^*** 
errore, 0 flefrorfl * qualche flittena che neH'mfo delie 
ftelfe, o per ^articolar Idiòtfrfcrafia del Paneme o pei 
trapalo ne Ite regola *i Vito, ovWW in «Jcun altra del- 
le fei Cofe Chiamare da Medici ifcwwtnrah , oppure da 
non piena avvertenza M Medico ertifteate, e dall ima» 
e dalle altre xftiaYamenfe fi imprendere in quali 

forte 0 f^ezife « malWrte de**fi ta4 genere * Medico 

aj B? ^à&^^^^ venta fetto «n Compie, 
to tranato dì quelle Tel buon gùfto moderno, e porta una 
le/a Anallfu "peTchè fino adófa^OeiU latebre fronte noe 

ftìate SI foo Wgegno efercitandofi fti «lefcrivere te fato». 
II di quello «mai 'Celebre Fonte, p* per le ftopende 
guàriggioni , Cile per éTettda Medici penne iHuOmro. 
£ Senza accorgermi punto I» facto d. Cw», 
creda Sig. Domenico «^j**» per T~ 

imamente infognata H manie* d»adoprare « jrer.ofo 
Medico prefidio, e fpe^almentCNdi dii nonfl* fcre-eer- 

U olTervLloni , o non le ha ancor. ^>*f*}"*> j* 
la comiiftinicazione di'Valentuomini, ed efefciiaii io£M. 
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fta parte di Medica o genere di medicare , ha così prò. 
rotto, e non pei fine, o desiderio di mordere veruno. 

Mi compatifca poi Sig. Domenico mio cordi ali (fimo 
Amico, fe la riprtndo per avermi pegli u Itimi ro^aia/i dfil- 
ia ri veritiffima di lei lettera d un andato (cu fa , quafi c|e 




ne ricavo. 

Reda dunque Applicata di continuarmi la di lei buona, 
e cardiale Àmiciaia, e s'ac«srti 4 che Tempre farb soale 
mj db l'onore di fegnarmi. 



, . ... 



' Omigliana. tf, alligno 1750. 
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O molte volte avuto da voi, Caro Ami- 
co, vari eccitamenti di applicare alle più 
efatte ispezioni e difamine per l'Analifì 
delle acque minerali, e di proporre qual- 
che mia opinione (opra la forza e pro- 
prietà dell'ingrediente , che le rende foneti- 
che. Ma per varj motivi mi fono fcan- 
fato per molto tempo dall'impegno, e non homai foddis- 
fatto alle voftre premure. Ora pero che gli umanidìmi 
voftri inviti nuovamente mi (limolano a notificarvi ii miei 
pensamenti, mi arrendo alle voftre richiede, ed in qua- 
lunque modo io mi ila per riuferre, voglio ubbidirvi . L* 
intraprendere quefVÒpera col foto diflegno di compiacere 
alle vortre replicate iftanze, renderà compatibile ciò, che 
io fono per fcrivere. Ed è in primo luogo, che nel confi- 
derare come fiano arrivati alla notizia degli uomini i fa- 
lubri effetti delle acque minerali, mi è fovenucoquel fo- 
to, col quale l'efperienza maeftra delle cole, ha feoper- 
to tante altre cofe ntili, e neceffarie all'ufo umano. Per 
quello poi riguarda alle particolarità delle acque, dalle 
affidile offervazioni, e dalla co flanza de* fuoi effetti fiamo 
già refi certi, che trà le più profìcue alla noftra confer- 
vazione tiene il primo luogo quella , che featurifee dalla 
fommità d'alcun monte, o fgorga da luoghi arenofi, fera- 
pJice, chiara, leggiera &c. La Salubrità d'una tal acqua 
ha dato occafione ad alcuni di volerla partecipe del te- 
me del fale efurino, fenza la fpiegazione d'alcun fàpore; 
e la di lei leggierezza dipendere dalle rottili irradiazio- 
ni dello fteflo feme. Delf eCftenza di quefto io non ar- 
difeo tuttavia fer menzione, -come cofa certa > imperocché 

le è 



fe è tanto conferente 




ì con alcun fapo- 



re, io tooh ho dove ftabiliroe la ragione^ e fe con mo- 
do fpiritofitììitio agifcc il propotto teme, io non ho nel)' 
azione di quello alcun effetto tanto efficace , che non 
pofla ragionevolmente affegnarfi alta fottigliezza delle parti 
materiali dell'acqua. Quella opinione habifogno d'etftfe 
citabilità, o reprovata dà più- accurate offervazioni. Cer- 
to è, che qnandofoflechiaraj.ecoaant.'l'efperienza, che 
prefe fubito fcatirrite dal Fonte produceffero più ten'ìbili i 
-mentovati effetti del celere paftaggin per urina, e della 
d isolazione dei recrementr groifi derfangue; e pel con- 
tràrio bevute vapide , forte cofa certa , che rertafTe ìIUh- 
guidita la loro forza, e Icari! li benefici effetti; /rende- 
; lebbero tali olfervazioni più- accreditata la conghiettura 
o dell* efi (lenza del proporto (eroe, o<di qualche fpìrtfofo 
effluvio operatore degli effetti medefisn- Lafciata; dunque 
da parte la decifrile dell' emittenza 1 del- proporto feme, 
pàlio all' acque di que'fonti, che fpiegano fentibibnenteil 
loro fapore . Sappongo per tanto , che qualche acciden- 
tale oflervazione abbia fatto la difeoperta di molti e dif- 
ferenti fonti, e così pure éei più opportuni ed efficaci ali' 
efpugnazione de* mali. Nè qui. m'impegno a proporre la 
- varietà degli fteflì, ma foio a far, menzione di qneU'in- 
grediente, per la^m nnione le aeque de* fonti più celebri 
fono tanto falubri; Conrta per efperienza di cbi.le^ee, 
e per le offenrazioni di chi le prescrive , che, i più fa- 
mofi fono partecipi d'uno fpiririto etereo - clartico - fa- 
lino - afcido, d inabile, e rugginivo. Il confiderai qua- 
le in fe ftetfb (la qaefto fpirito fenza rapporto, non è 
pregio di quell'opera riè quefto proporzionato al mio in- 
tendimento. Là cognizione delle .cofe create per quello 
fono in fe (t«ffe,lnonècomprenfibileche all'Autore, che 
le ha eoftinrfte, e che le cealerva, i* pretendere, che r 
unlànd- intendimento fi poffa < e&cndete alla folnzione de 
queliti filici, ne* quali fi ri cercato 'le ultime differenze del- 
le cofe, è per così dire, un fer piante di.Caftelli nell'aria 
e formar filofofie immaginario; La proprietà de'rimedj non 



il fimedSo al tempe sa mento delle parti, alleerai de' 
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(te hi, al moto del (àngue e dello (pi rito, ed alla refi- 
ftcn^a d'r grementi. Due fono irimedj fmgolari ne^maii 
acun . u;Iìone, di Sangue, e medicatura» ma ae* cro- 
nici ha più ragione di medicamento un dilfolvente effica- 
ce, che i due propofti ne" ma li dà celere moto. Quattro, 

10 giudico, eflere i rimedj più valevoli , Medicamento, 
Cavata di Sangue, Sedativa dello Spirito, e qualche va- 
lido ed amico ditfolvente . Per medicamento diflblvcnte 
in fenfo medico, io intenda cib» che fenza fenfibile eva- 
cuazione ha forza di&iogliere non ottante l'opra delle di- 
geloni. Di quell'ultimo, che è pur quello, che rende 
tanto falubri le acque minerali , devo cercarne con dili- 
genza le comparazioni . Nè farà dig reffione inutile il no- 
tar prima le differenze de* dirtbl venti con quel titolo con 
cui vengono nominati da' Chimici. Di tre forte pertan- 
to io ne ritrovo, cioè di quello cbe agifre oeJL Sangue o 
nel fugo nervofo, fciogliendola loro compagine con tanta 
reflìftenza nella conrra portanza delle parti folubili quanta 
t>a(ta per mantenere fopra nel noftro corpo la irefla. forza 
di sciogliere , fenza che il (ciotto o il folvente ritrovi Ja 
flrada per dove ufcìre fuori del corpo medelìmo » Di quefta 
forre fono a mio credere % tutti à veleni fecondo la mag- 
giore o. minore loro energia, i quali inevitabilmente Am- 
mazzano e difòrezzano. ogni forte d'aUOHarrruW v o*»e 

11 veleno della vìpera , dell'afide,, ed aitili fu» ili. La 
feconda, differenza vrtne coftitoita .da. quei fol venti, che 
fuperano l'opera di tutte le digefUoni,. che -vincono la 
relìllenza dei fughi t che fi unirono alle parti fciolre, ed 
incontrano net moto circofare dei fangue da facilità d* 
4Jicire, ed tei conteguanza di terminare la loro, azione: 
di quefta font fono tutti ì medicamenti -<*tta*ici,. come 
rEleboro, l' Elaterio, ila Scamonea. «1 *kci. finalmente 
uhi ma differenzai viene efpreffa Ida ogni «njtfta Jone dà Col- 
vett*, noti effendo vinto -darle digeritomi, mammane o 
$*c* o molta Mia fua forza , o proporziona ta„ o iaaoco- 
ìpOizionm ai fughi utili , .ovvero ai recrementj : empie il 
«catalogo di quefti tatti i Cali e {pirici. Jr*fel3b * • e 
Mattalia rfttnpc tìe. gli -aeerienu, infoiti >fnnta CaWmoati 
(pargirfcamente « 4ÉÌ «pattai* «un A *%£f * 
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flati mtditati con intenzione d'incontrarne alcuno unire*, 
fate ed utife per la purmcazione dei fcngae* Tra ttrtti i 
Correnti di auefte ultima ratta , non folo 'hò preferito , 
ma ri prtfpt feto dette acque mendace a ponerei* confe- 
derazione fi ptà efficace di cniaoti e la natiira « l'ut*, 
abbiano €n ora fcopert», ed è quello lo ipkito aejdp pe- 
netrante, d friabile, che tinge con effetti tanto ffltra**U 
le acque «Vi fonti minerai* ci ianianta di ocello, cavo 
il modello e l'idea d'un ottimo iolvente. La mole d ulte 
parti del folcente deve effe re tanto eflenuata di figura 
che fi conformi ade porcata del Colabile affinchè fi polla 
iafinnare fra -gli intcriUzj delle parti, « con la 'forza del- 
la gravità aflToIttta,* dell'impeto pofla romperete unio- 
ni ed 4 trontatti del tòlnbile: è necedaria ache queio in- 
nati hi «canta porzione di liquido quanta bafli per ado"^. 
Ciré il tiro troppo forte, «krimeaii Jàrebbe incompatibi. 
le per frrrltàmenco, che promoverebbe ; ma (opra tutte lp 
buone condizioni, del iolvente, quella è di naaggior mo- 
mento eie -non Ga contrario al folvonte dello ftornftCP » 
anzi è defìderabile, che ci abbia qualche foaaigliaaza . Di 
pia deve avere proprietà tali che non riceva mutazione 
b alterazione xronfiderahilo dall'amaro ideila bàie, e daUe 
qualità S'altri foghi disegnati all'opera delle digeflipni; 
Aon deve avere 4brza mei fcngue fopra .la raG (lenza ^el* 
la Tua fcuona-craG, ma deve itiftnuarG stra parte k e parte 
dello (teflb , ^ difciogliere lèoca eccitare aria fattizia , 
tutto ciò *he non -coflituifce il legitimo fuo mecauifmo,. 
e facilitarlo alPepuIfionc t> per ueina, o periudore, o^per 
infenGbrle trafpirazione. Deve eflere amico del fugo ner r 
vofo, per non alterare i moti regolati del cuore. Nei 
vafi deve refiftere agli urti che incontra nel moto della, 
circolazione del fangue, fino a che eccitata la fu a medio- 
ere azione Tenga fpinto fuori con le parti gioite» Deve 
eflbve d'una compagine poco Tendente, affi oc che 1 mou 
denti della Tua forza fofvente G*no pio tollerabili alSan T 
gue, ed al fugo nervofo, e dopo qualche reni (lenza dej 
folubile redi pur difciolta la fuacoborenza, e con q -iella 
la fua efficacia . Dotati di quelle proprietà e condizioni 
devono i Medici ricercare i Gioidiuol venti. FraUmipe T 

rbin- 
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rb inventati fin' ora, io ritrovo dall' univerfaie confenfo 
pieferitj a tutti quello, che la natura fa fabbricare nelle 
\ licere dell i terra , e lo gnifee alle acque di tanti fonti 
hifigrti per un Sapore dolce acido , penetrante, diflabile, 
fuggitivo i come è quello di S* Maurizio , della Val di 
Sole, e di Recoaro nei quali fembra la najMtfa di averlo 
diffufo nello .fiato di fua, maggior perfezione. In quello 
fpirito adunque che è tanto falobre , vi e ri 1 retta l'idea 
d'un pereto Id'uiblvetìte . Dal penetrante faofaporefi pub 
dedurre la lottu'liezza delle (uè parti col rapporto mira- 
bile alle parti tulubili del no ftro corpo ; il dolce acido vi* 
nofo Cimile al piccante dei vini dimoftra la proporzione 
Che tiene col folvente dello Itomaco, col quale ha mol- 
ta convenienza. EVconfufo quello fpirito a tanta quanti- 
tà d'acqua, quanta è badante per attenuare la fua for- 
za, C modificare la fua azione a proporzione di quanto 
fi richiede a confenraz ione della falpte, ed a rimovenj il 
vizio che la difturba. La forza del propo Ito folvente rio hj 
e Enervata dall' amaro della bile, che viene fpinta negli 
interini, imperocché la quantità dell'acqua, alla quale è 
unito, e la fua molta volatilità Jo difende, accio non fia 
repreffo dalle qualità feocmde dei fughi che incontra. L* 
oflervarlo poi fuggitivo,», e incoercibile, e che facilmente 
fi fpsglia delle fue proprietà, rende ragionevole la con- 
giettura, che il raedehmo fia d'una ialTa compofizione ; 
ed abbia minor relfiftenza delle parti del fangue ne! mo- 
to della circolazione; anzi la fperienza fleiTa cr ammae- 
stra fu le oflTervazioni di chi le beve, che quello fia un 
gran deterfivo , e che le di lui parti non vengono punto 
alterate dalla refi (lenza del folubile, che agifee nèlla flefsà 
diiToluzoine, il fugo de'nervi non viene concitato in moti 
anomali, ne alterato il fuo moderato afflufeo alcuore . Ogni 
dHsoluzione che tenta nel fangue laeompifee fenza produ - 
z'ionedi flatto ò tumulto, ed ogni altra parte.atti'vadifdol- 
tà incontra tanto di liquido, guanto J>a (la per oppoòerTi 
alla fua azione/Acni dunque conofce.il rapporto t amico 
che con l' economia animale tiene il lodato fpirito delle 
acque, parer ì ragionevole , fu le condizioni propolte, che 
fia il più efficace ed il pio lodevole folvente tra gl uv 

nume- 
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numerabili inventati dairarte, anzi efsore l'idea di tutti 
li più falubri. Ogni altro fpirito che ha (lato affifsato a 
qualche parte metàllica o minerale , e pofeia le parato con 
li (oliti artificio (i apparati dalle parti ptùgro&e, applica- 
to all'aio umano, non fi osserverà mai che produca' gli 
effetti tanto falubri, quanto fi provano da quelli che be- 
vono le acque medicate del propo do fai v ente . L'arte del- 
la Chimica non ha mai eftratto a forza di fuoco da al- 
cuno di tre Tuoi regni fpirito acido, che nella divinazio- 
ne fià pia volatile dell'acqua, ed è privilegio della fola 
natura il farci vedere quelle meraviglie, poiché confon- 
dendo quali divinamente alle acque di qualche fonte uno 




incontra nelle vifeere -della terra ia miniera delierrò, 
nella quale, b poco dkcofto, per ordinario ha i* foa ma- 
trice, corrode oeJP azione il folubile, fi coagula con quel- 
lo che èfciolto, fi affi&a con i Grette combinazioni , e mu- 
ta le fue proprietà ed i Tuoi raportt. Tra le vene metal* 
li che o minerali, che incontra , con alcuna non fi collega 
con minor detrimento in riguardo al noftroufo, che con 

f nella del ferro. Produce femore gli effetti più falubri col 
t più di quella porzione di fpirito re&ol ubi le , che l'opra - 
ranza alla foluzione delle poche parti metalliche, e non 
'come ingannandoli credono molti) colla porzione vitrio- 
tìca di Marte. Vero è che fe ilvitrivold di quello, b la 
matrice del ferro faranno difeioki con tal moderazione che 
non aGsumano, onon affinino tutto il folvente, e che mol- 
to poco fi a la porzione di quello, anco quella avrà luo- 
go di produrre li fuoi differenti benefichi effetti col do- 
mare il forte al recremento biliofo, e col redimire alle 
fibre troppo allentate delle carni, e dei vafi quella con- 
formazione per la quale fi conferva in regola e proporzio- 
ne il moto agli umori, e viene retta con orbine tutta i* 
economia animale. Se dunque le acque minerali più ce- 
lebri fono refe falubri dal fopradetto fpirito volatile, e 1' 
azione più efficace dipende dalia copia e dalla forza di 
quefto. Quella del Fonte Lelio iitu.ua nella villa di £*- 
i* La C coar* 
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conto di quefto Territorio Vicentino, nella quale hi la 
natura prifufo il tanto lodato folvente , fe oon oltre, 
paisà d' efficacia tutte le conofciute, almeno certamente 
le tanaglia • Scatuhfce quella alle falde d'alto monte in 
un Vallone » e* con picei ola ma impetuosa vena feorga 
fotto ad una voita famigliarne ad una Capelletta rurale» 
ove fi raccoglie (quando è bifogno) coli' aiuto d'un ca- 
nale fatto a mano, e quindi (corre per un praticello de- 
clive, che la conduce, a picciolo rivo vicino, Jafciando per 
tutto ove pifsa un'ocra di colore rollicelo, e di un' ot tu- 
fo fapore a (tangente . Ella èfotnmamente chiara e pellu- 
cida, ma freddi lìmi a ed afpra al tutto, ed il fuo fapore > 
che tende all'acida, ferisce per così dire, con una pene- 
trazione così grata il fenfo del gu ito, che dà a conoice- 
re nella fu a attività la tua gran iuuigliessa* Efpofta ali* 
aria lipera b fe 1* rUsolvn il fuo i finto, h eiala , « lafcia 
in poco fp «io di tempo cosà vapida 1* acqua, che fi ipo- 
glia intieramente idei motivato fapore, Se ne trattiene uno 
ottufo con cui moifra partecipare qualche momento de! 
vitrivolo di Marte. Se non fono figillati con tutta la di- 
ligenza li vetri in cui U raccoglie, fupera a poco a poco 
ogni olla colo , e li apre la ftrada alla fuga. Neil' aprir- 
ne alcuno de' meglio lutati efala con pari impeto dei vi- 
ni, che fi fomentano, un* alito fottìle. Infittogli o/iai fi fia 
acido non fa alcuna mutazione dì colore come iuccedecol 
falfo, co! quale unita diviene fu b ito torbida e latticiaofa 
e poco dopo G rifehiara precipitando una polve feaaca- 
ftra$ qual precipitato è folubiie coli' iafufione di qualche 
fpinto acido, oon fenza moto d'effervefeeoza. Che fe pai 
li voglia in a 'tra maniera far cambiare con arte il colo- 
re, lo varia in mille gujfe; poiché col mezzo della tintu- 
ra di Tornatole acquifta un colore rosseggiante , pofcia 
coll'iftillacvi alcune goccie di fpkito di vitràuok) dwcn- 
ne rofsa affatto; indi dal rolso colf infonderfi 1' Oglio di 
Tartaro per deliquio paisà ad un colore violetto beJlitf- 
mo, ed in fine colla replicata afflinone dello fpirito di 
virriolo, torna il rofso di bel nuovo a ricomparire . Se 
poi fe gli mefcola poca polve di galla d'illfia, fi veftc 
d'una tintura ofeura tirante al nero, la quale tanta più 

inten* 



Digitized by GoogI 



Intenfa diviene , quanto piti a luogo fi lafcia quello il li- 
quore, cui fe li aggiungono alcuni grani di vitriolo, for- 
ma un inchioftro buono da feri vere» Ma dove mi lafcio 
trasportare fuori dello alsunto mio impegno? Quefto non 
è il tempo di addurre i molti efperimenti , che poSsono 
facilitare le anali fi delle acque minerali y e particolar- 
mente di quella di Recoaro; pub efsere che in altra oc* 
catione mi rifsedv* a feti verri anco fu quella materia!» 
mia opinione. Per ora vi badi che io abbia Sodisfatto 
alle voftre premure accennando gli'efTetri più benefici del* 
le acque minerali eflere cagionati dall' opera del propofto 
Solvente difriabile » e fuggitivo. Aggiungo cheTeffcr que- 
llo Solvente di poca rcliìttenza ha datò occalione a* Me- 
dici d'appigliarti al Savio con figlio d'ordinare in tanta 
copia, e di continuare per moki giorni l'uSo di q ne ite 
acque, affinchè fi compenti coll'abbondanza di quefte, e 
■con il lungo ufo delle medeme la troppo breve azione d r 
uno Spirito tanto volatile, e di così latta compagine . 
Tinga dunque qual ti Ha altro ingrediente b metallico b 
•minerale le acque dei fonti più celebri, Se vi manchi Ja 
copia del lodato Solvente Saranno intollerabili al nollro 
ufo, e dannoSe alla fa Iute , b poco efficaci pei; ricuperar- 
la. Le olTervazioni dunque e le Spcrienze mi ncceilìtano 
« conchiudere » che il Solo Spirito etereo 1 ala ic» - Ca- 
lino — - acido , diflabile e fuggitivo tia il principale ingre- 
diente, che rende i fonti fahibri, che Scioglie irecremer*. 
ti o confidenti o concitati, che non turba il mirabil me- 
caniSmo del Sangue, che non è infetto aTunni desinati 
alle digeftioni , e che prò nove con tanta efficacia la Se- 
parazione del puro dall'impuro. Quefto è quel poco, che 
in obbedienza de*voftri. conrnandi debolmente io fcfi*e- 
va del pio Salubre ingrediente dell'acque minerali.- onda 
4enza importunarvi d'a vantaggio, mi dichiaro» nella irò» 
glior maniera ■ f •..-..> i i . • 

Di K S. Moie lUm/f.y j n , / l . ». - - 
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►L ci andiamo gii avvicinando alIaSta- 
gione, in cui Cogliono berli le Acque 
di Recoaro. Di effe, e de' loro compo- 
nenti molto abbiam detto , e molto 
dottamente h (tato fcritto nelle due lue 
lettere a me indirizzate. 

Le quiflioii Letterarie, S\g. Dottor 
______ Amatiflimo, non guarirono imali per 

i quali effe Acque fi danno} ma bensì il buon metodo di 
(aggio Medico nel preferi ver le , e lag iurta regola nel pren- 
derle. Aggiungati a tutto quefto, che raccolte fieno con 
quella diligenza, e cautela, che ricerca la qualità dell* 
Acqua. Che re poi non viene ottenuta ra bramata gua- 
rigione , fi lamenti di fe medefimo, chi vuole farne ufo 
à capriccio, e fenza regola del rimedio, Moltamente di- 
partendofi dc'fuggerimenti di chi preffiede alla loro fa- 
Iute. 

Colla prefente devo incomodarla a lungo . E in prima 
luogo applicarla d'un lume a me neceflario, fperando, 
ch'ella vorrà graziarmi colla (olita fua (ìncerità più vol- 
te fperi meritata. Nelle bocce in cuifb raccogliere T Acqua 
di Recoaro alla Fonte, avvegnaché pochi giorni vi ma* 
depone efla qualche porzione d'Ocra minerale. Da mol- 
ti che di tale Acqua fan ufo, mi viene ricercato fe fia 
meglio berla chiara, o bene agitata. Io per mè rifpon- 
do loro, che molto pia efficace ferà, quando bevuta ven- 
ia unica ai fuo fedimento, né credo d'imawmrmi • £n- 
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7! paimi d* aver buona ragion di temere, d e i dilui- 
ti, e ichifcfi , cui nei noja quella \ cca polve già] 1 1 eia , 
ron riceveranno il barralo benefìcio. Ma lucerne io 
non voglio fidarmi dtl mio parere ne-Ile cofe Mediche, 
e che lorpaflan ferie il mio limitato talento, così intor- 
ro a quefìa mia opinione, attendo dalla fua fafgia Vir- 
tù maggior lume j rtrchè la piTionc propri* alle volte 
fa travedere. 

Se ncn m' inganno pcrb,il DcttorPier Francefco Can- 
mtti nelle Tue llluftra'zicni intorro alle Acque fuddettc, 
(a) nou accrrda 1' opinione del "Redi, clic oiafirni la bi- 
bita del'e Acque Minerali tutte, per la zavorra , che dcl- 
le loro Miniere conter.fono. Ma però con buona pace di 
fi autorevole Scrittore difTc il Cannetti, ncgl' Ipocondria- 
ci umidi, e di fibra ncn molto r gida elle fono ottime; 
rè fono così pochi i rr ali , re' quali ritraggono i cagio- 
nevoli grand* ut'le dtl loro ufo. 

L' ulo delle Acque Minerali mite al latte dove compe- 
tafi , è un ottimo r medio, efrerimcntatogia. dalPHoflrr an- 
no , e dal Slane membro della Real Società di Londra, 
che le faceva prendere mifle col latte a taluno, (coro- 
che (empiici le abboriva il fuo ilomaco ; e per la ipc- 
rifnza* fatta , e rifatta non folo da ni, ma da un mio 
Amico Medico arcora , quefle non coagulano il latte, 
quantunque fiero diselliate Acrdule, ed avTa V. S. of- 
icrvaro nella prima delle tre lettere da n è pubblicate 
colla (lampa V anro 2746.^ Tefi to d* una cura felicemen- 
te condotta, in una Monaca da lunga, e terribile, anzi 
quafi incurabile irfeimiià travagliata, con V ufo dell' 
Acqua di Rttoaro unita al Latte, ed apportarono cenfi- 
derabile giovamento alla Paziente. E quello, che mag- 
giormente avvalora la mia ragicnc fi é, che preferìtto 
<<al Medico dopo tetminatc 1* Acque mifle, P ufo dell' 
femplice Latte di Capra , lo f.cmaco della fuddetta non 
potè tollerarlo, dandefi a divedere manifefti fegni di coa- 
gulazione, il che non avvenne quando lo pigliò mefcolato 
colle Acidule. 

Non dovrei fi forfeit ante ledarc, nè porre in villa , la 

C 3 unio- 

< a ) C. 04. 
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mion: del bit? con l' A:que Minerali, erfers un ottF- 
< mo rimedio; V. S. eh-- po.li.vie difcirnim;a:o vede la ra 
one del mtoonelto procedere. Lei fa che rutto V anno, 

10 fto in traccia di nuove (coperte in ma uria d' Acque 
Minerali, e particolarmente di guarigioni, prodotte dal- 
le noftrc qui ufitate, non ometun.ìo fatica, ne fpefa . 
Lo fleflb io tò nel provveder i novi libri ufciti alle Stam- 
pe , in quello propufito. Tri quelli merita Ijo^o per la 
(ingoiar Tua erudizione, il feguente da me comparato. 
Pauli M. Paciaudt Ci. Rcgul. Prxjbiteri , de S.icris Chrif- 
tianorum Balneis . Se ne defidera una copia,, mi avvifi , 
che prontamente la ubbidirò. 

Paflfo id a'tro. Leggendo varj Autori, il mio Carifìì- 
mo Sig. Dottore, oforvai un metodo nel porgere le Ae.]ue 
Minerali, e femplici , quando quefle vengono ; refe per 
Medicatura, che fin' ora non vidi polla in pratica, per 

11 corfo di cinque luitri , che difpenfo Acque Mine- 
rali. Così ho letto in un CU Ateo Autore ( fl)„ Per venti 
,, giorni le feci pigliare due libbre d' Acqua della Blan- 
,, dola; e pillate due ore altre due l.bSre, e dopo due 

ore ancora altre due; perchè molto più. confenfee al 
„ bene della terra una pioggia lenta , uguale , e lungi , 
„ che un impetuofo roveicio di Acqua, che precipiti 
dalle nuvole con veemcnzi, e perchè infegnaci il 
„ Kcill , (6 ) che nel tempo, che il fangie nelle lonta- 
„ niflìme divifioni delle arterie feorre \> !paz:o d'unpie- 
, de, ncli' aorta ne feorre 5235. , C che però le Acque 
,, Minerali non vogìionfi tracannare a larga dofe , ma 
„ bensì bere a poco a poco r acciochè portano aver tem- 
po di pafTarc per tutti gli eitremi andirivieni del corpo, 
,, non che per tubi aventi un gran diametro, e così di 
„ compiere a quelle indicazioni , e mifure alle quali ci c 
,, paruto, che tornino giu.ìe . ,, 

Vi farà alcuno che dira (e gli dò ragione,) chi vorr!i 
foggertarfi a un tal metodo? pochi certo, elìendo difo- 
po tedio. A quefti tali io debolmente rifpondo, fc il me- 
todo fopra riferito (i conofee giovevole , non devienti 

da 

[ a ] Redi Con jult. car. 216. 

[ b j Tcnt amina Medico P hi fica car. 48. 
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<U alcuno far parola, non eflen.lo tale, profeguiko-M il 
praticato; ma a quelli clic prenurà la guarigione, fon 
«.erto che T ollervcranno. 

„ Nei flulfi bianchi muliebri al dire del no.lro Can- 
„ netti , (a ) devono cllcrc prefe in pò: a defe^ come pu- 
v re in poca dofe dove abbiano da Itringerc , e faldare, 

co. ne ne' fluATi immoderati , de' mcfi ne' quali fa or- 
„ rorc all' Aurore ia folita quantità, tanto ficilmcnre da 
„ Medici anche di gran fama prc feri tra , q^aiunqu^ ne Ha 
s , la cagiona. „ Non intendo dire che fieno pigliate ad 
once come vorrebb no alcuni , e particolarmente Giovan- 
ni de Lanzuvvtrdc, (ù) perchè in luogo di feiorre gli 
u.rori, anzi egli addenferebbono . 

Con gli Amici che vanno a genio fi dice timo. V an- 
no feorfo in Settembre mi fu latto ricerca per Perfona 
Nobile d* una Città Provinciale , fc nella Stagione che 
carré va poteva farfi ufo con profìtto delle Acque Acidule 
< J i Ci Ila . Quella ricerca, altri direbbe, è lo fieflo che 
l'imandarc ali* O/le fc ha buon Vino. Ma 1' aflìcurocon 
ij^folito della mia fincerità a V. S. gi 4 à nota gli rilpofi 
guanto ftgue . 

Prontamente ubbidifco con candidezza alia richieda. 
„ E 1 coflume antico il far ufo delle Acque Minerali nel- 
,, tempo del -Sollionc ma V efpcrienza ma e lira di tutte 
„ le cote , con ragioni , ed o(Teryazioni fatte da pia Lu- 
u tiri mi fa rifponderc, che quando corre la (lagione 
,, di eccelli vo caldo, come fu Y anno prefentc ,allc Acque 
„ viene in parte impedito l' etTctto dal tropo fu dorè , o 
v trafpirazione. Dal che fucccdc , che non trattenendofi 
„ fc non per poco nei condotti circolari del corpo , non 
„ pofìono cfpugnarc quelle indicazioni tutte, o malori, 
„ per i quali fi pigliano, oltre di che, da molti fi trala- 

feia la bibita , perchè il piacere loro è il paffaggio per 
„ mina, che rare volte nella caldifiima rtagionc coli' ufo 

di quelle fuccede . 

„ Per tal ragione, ora che il caldo mo/to ci diede ref- 
piro, io ho molti, che di varie Acque Minerali fanno 
„ ufo con maggior profìtto dello feorfo mefe . Fra quelli 

,» molti 

(a) C, 48. (b) Graziarti de Fonte Recob. pag. 229. 
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„ molti prendono qutlledi Ci ) la , c pih uolfe r.tllo flcffe 
„ mcfc io le fomminiftrai , e V aflìcuro che fono più cc*n- 

tenti de* primi y avvertendo che le Acque di Cilla, 
„ fono degetorie , onde non fi può far il calcolo della 
„ bi bua con 1' orina . 

i, Adunque fé alle Acque Minerali prefe nel Sollione 
„ pei il caldo grande impedito viene P effetto come dal 
„ le Jagioni fudette ho efpofto, non dovremo far cafo 
„ della Stagione Canicolare, fiflata dagli Antichi fopra 
„ il falfo , e forfè fopra V cfcrefccnza del Nilo, che nei 
„ Solitone annualmente (uccede. Sara meglio a mio cor- 
i, to, ma o: orato intendere farne ufo in quella Stagione, 
„ nella quale più felice da il pa foggio t « che dalla traf- 
5, pirazione non venga impedito» il loro coifo per i can*. 
Ji dall' orina. 

„ Più volte mi fcrifle un Medico mio Padrone in Vi- 
„ enna, e de' principali, edere cola in ufo grande le Ac- 

que di Cilla , la maggior parte dell' anno atfempcran- 
„ do alle Tavole con le flcire il Viro , fpecialmcnre quel- 
„ li d* età matura , peT la ragione, che no blandemen- 
„ te degetorie, ed in fatti , infiniti buoni « flit 1 1 i ne nce- 
„ veno „. Queflo è quanto alla sfuggirà, e con premu- 
ra debolmente rifpofìo alla richitOa fattami &c. 

Fù fatta la p ovvifta dell* Acqua di Cilla dopo rice- 
vuta Ja mia rilpolta , e P Inferma ne riyortò un vantag- 
gio notabile, con felice paflaggio ] er orina, dove fi li- 
nciò intieramente dal fuo incomodo. Vi fono molti, an- 
zi la maggior parte fcrupolofi , che non vogliono prendere 
alcuna forte d' Acque minerali, quando non fia princi- 
piata la Canicola, c terminata quclta, Dio guardi, du- 
bitano tacendone ufo, di ricevernr pregiudicio; e in quella 
maniera pare che ricevono piuttoPo beneficio dalla Sra- 
gione, che dal rimedio. Ma te nella Canicola facefle 
tempo tropo frcfco<, come alle volte fuccede , certo che 
tralafciartbbcro , dunque !a Canicola niente coopera, tutta 
via Sig. Dotror AmanrTmo, r G n quefle palpabili ragioni, 
molti la intendono a modo loro. 1 

Attendo rifpofta d' ma mia ferina ali* Illuft Sig. Dot. 
tor Pictfo Paolo Molinelli Ptofcflorc di Medicina in E 0 . 

iogna , 
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J ogna, con due. Storie del felice elito prodotto, da <mefte 
fua falubre Acqua di Recoaro, in diie fuoi Cavalieri, ef- 
fendo mia intenzione farle note al Pubblico. 

Troppo tardi mi fono accorto d'aver oltrepaffato i li- 
miti di una Lettera. Ma ella fa, che al giorno d'oggi 
(ogliono pubblicarfi varie materie per via di Lettere dot* 
tamentc , e pulitamente efpofte, non come queftamia di- 
sadorna d'erudizioni , e di bei termini, fcritta perb al natu- 
rale. Io già conofeo il fuo bel cuore pieno d'affetto ver- 
fo la immeritevole Perfona mia K che con il più vivo rif- 
pettò riverendola, fi dedica. 

• • • 

dì r.sii. iiiuft. • 

... 

VENEZIA. 2p. Giugno 1750; 



rjmilifr. DivotnT. Obbligatiti: 
DOMENICO VINCENTI 



DI quefta Lettera, per la riftretezza del tempo, noi» 
fu poiTibile ottener rifpofta follecita, nè per confe- 
guenza darla alle Stampe. 

Nel venturo anno io la pubblicherò unitamente ad al- 
tre cofe attenenti all'Idrologia. E quello farò tanto più 
volentieri quanto più vedrb gradi/fi dal Pubblico il vivo 
mio defiderio di porre in chiaro (per quanto mi è polli- 
bile) una materia tanto intere (Tante per ogni Protettore 
di Medicina, e per qualunque altro fi ritrova nel catodi 
far ufo di quefto femplicc naturale, e falutevoliflimo ri- 
medio . 

Oltre 
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Oltre a 1 Libri trattanti di quefta materia già da me 
acquiftati, ho ricevuto difrefeo, ifeguenti, che a como- 
do univerfale io tengo appretto di me , e fono. 



Joannts Antoni i Sieci de Balneis Compendìum . Venetiis. 

PauUi M Paeciaudi Ci ftg. Presbiteri de Saeris Céri-' 
flianorum Balneis. Vene t ti s . 

Dtfputatto Medica de Acidulis in tenere , & fpeete % e* 
rumque ufu, dìgnitate , convenientia 6» nudo utendi. Jlir 
Uore Pbilippo Jac. VVeigane* Vienwm Aufirié* \J26. 

I curiofi ritroveranno in quello breve Trattato efatta- 
mente delineata la fonte di Cilla colle fue adiacenze con 
(ingoiar diligenza rapprefentate al naturate. 



Z £ E l N E 
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